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Nuovi contributi sull’emigrazione
italiana negli Stati Uniti
Negli ultimi due o tre anni i contributi sull’emigrazione italiana
verso l’Europa sono usciti con una regolarità mai registrata in prece-
denza. In particolare interessanti miscellanee hanno fatto il punto sui
flussi e le comunità di origine italiana in Europa occidentale o nord-
occidentale. Per esempio, proprio sulla nostra rivista1, Roberto Sala ha
curato un fascicolo (La collettività di origine italiana in Europa occi-
dentale dagli anni 1970 ai giorni nostri) che ha preso in considerazione
la situazione in Francia, Germania, Svizzera e Belgio. “Altreitalie”2 ha
dedicato undossier alPassato e presente dellemigrazioni italiane in al-
cuni Paesi europei, mentre in Francia Judith Rainhorn ha diretto la
raccolta Petites Italies dans l’Europe du Nord-ouest3 nella quale stu-
diosi francesi e italiani studiano i casi francese, inglese, belga e tede-
sco. Quest’ultimo è stato inoltre analizzato in volumi ed articoli: oltre a
quanto citato nelle righe precedenti, si vedano Claudia Baldoli,Un fal-
limento del fascismo all’estero. La costruzione delle piccole Italie nella
Germania nazista4; Maximiliane Rieder, Migrazione ed economia.
L’immigrazione italiana verso la Germania occidentale dopo la secon-
da guerra mondiale5; Baumeister dal Friuli. Costruttori e impresari
edili migranti nell’Ottocento e nel primo Novecento, a cura di Franca
Merluzzi6; Italian Migrants in Germany, a cura di Mariella Guidotti e
Sonja Haug7; Enrico Pugliese, Cinquant’anni di emigrazione italiana
in Germania: mercato del lavoro e politica migratoria8; Roberto Sala,
“Gastarbeitersendungen” und “Gastarbeiterzeitschriften” in der Bun-
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5 «Studi Emigrazione», XLI, 155, 2004, pp. 633-654.
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desrepublik (1960-1975): ein Spiegel internationaler Spannungen9 e
infine il triplo fascicolo de “Il Veltro” suLe relazioni tra l’Italia e laGer-
mania con una corposa sezione sugli emigrati italiana dalla prima età
moderna ai giorni nostri10. Si tengano infine presenti il convegno Re-
stare, tornare: Italia e Germania - 50 anni di migrazioni in Europa11 e
la mostra Napoli-Bochum-Rimini. Lavoro in Germania. Vacanze in
Italia12. Sul Belgio abbiamo invece Anne Morelli, Gli italiani del Bel-
gio. Storia e storie di due secoli di migrazioni13, che raccoglie e sistema
contributi precedenti, nonchéVeneti nel Benelux, a cura di Luciano Se-
gafreddo14; sull’Inghilterra Michele Colucci, La Gran Bretagna e
l’immigrazione italiana15 enuclea gli elementi portanti della presenza
immigrata nell’area soprattutto inglese. La situazione francese è infi-
ne puntualizzata (e non solo per il caso italiano) dall’importantissimo
contributo di Ronald Hubscher, L’immigration dans les campagnes
françaises (XIXe-XXe siècle)16, che ricostruisce unpanorama immigrato-
rio dalle radici antiche. Infine l’Europa campeggia in alcune opere gene-
rali quali la raccolta di foto e canzoni, Sogni e fagotti, curata da Maria
Rosaria Ostuni e Gian Antonio Stella17, il numero monografico del bi-
mestrale “L’Europeo”18,Da emigranti a razzisti? quando a partire era-
vamo noi, e infine l’innovativoAltri modenesi. Temi e rappresentazioni
per un atlante della mobilità migratoria a Modena, a cura di Antonio
Canovi e Nora Sigman19.
Potremmo dunque dire che il Vecchio Mondo è stato al centro della
discussione, anche per l’avvicinarsi di una serie di anniversari: il cin-
quantenario degli accordi Germania-Italia e quello della tragedia di
Marcinelle in Belgio. Eppure quanto pubblicato sull’emigrazione ita-
liana in Europa è numericamente inferiore a quanto prodotto dalla ri-
cerca sugli Stati Uniti. Inoltre questi ultimi hanno a loro volta saputo
conquistare il centro della ribalta grazie alla narrativa, dall’edizione
economica del romanzo di Melania G. Mazzucco, Vita20, vincitore del
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premio Strega, a Valerio Evangelisti,Noi saremo tutto21, entrambi de-
dicati a quel milieu d’oltreoceano, dove onesti immigrati si accompa-
gnavano ed erano parenti, oltre che vittime, di feroci gangster.
Naturalmente il tema gangsteristico è da sempre il cuore della cu-
riosità per le piccole Italie d’oltre Atlantico ed anche negli ultimissimi
anni non sonomancati saggi e reportage nuovi o riediti che indagavano
su tale questione e sui risvolti italiani dell’estendersimafioso tra le due
sponde oceaniche: Roberto Olla, Padrini. Alla ricerca del DNA di Cosa
Nostra22; Gian Carlo Fusco,Gli indesiderabili23; Vincenzo Vasile, Sal-
vatore Giuliano bandito a stelle e strisce24; Nicola Tranfaglia,Come na-
sce la Repubblica. Lamafia, il Vaticano e il neofascismo nei documenti
americani e italiani, 1943-194825. Salvatore Lupo ha criticato questo
approccio sensazionalistico in Gli alleati e la mafia: un patto scellera-
to?26 e nel suo contributo alla Storia dell’emigrazione italiana in due
volumi stampata daDonzelli agli inizi del millennio e ora riproposto in
America: saggi sull’emigrazione italiana, a cura sua27.
Quest’ultimo volume non è ovviamente originale: a parte l’introdu-
zione di Lupo, propone infatti i saggi apparsi nella suddettaStoria del-
l’emigrazione italiana, senza neanche un aggiornamento bibliografi-
co.Tuttavia è utile per fare il punto sui vari aspetti dei flussi tra la Pe-
nisola e gli StatiUniti e si rivela complementare al bilancio delle comu-
nità italo-americane proposto daMatteo Pretelli e Anna Ferro,Gli ita-
liani negli Stati Uniti del XX secolo28. La nostra rivista si è già occupata
di entrambi i volumi e non è dunque il caso di riprenderli qui in esame,
ma si deve comunque segnalare come attestino una svolta della produ-
zione italiana sull’emigrazione negli Stati Uniti. Dopo anni di studi set-
toriali (si veda al proposito il contributo storiografico premesso da chi
scrive al volume di Pretelli e Ferro) si è tornati alle sintesi, alle grandi
spiegazioni. Il fenomeno non caratterizza soltanto gli studi storici, ma
contraddistingue anche le ultimi analisi sulla letteratura italoamerica-
na, bastimenzionare gli eccezionali lavori diMartinoMarazzi,Voices of
Italian America. AHistory of Early Italian American Literature with a
Critical Anthology29, Francesco Durante, Italoamericana30 e Leonardo
Buonomo, From Pioneer to Nomad: Essays on Italian North American
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Writing31, nonché il più settoriale, ma non meno stimolante Caterina
Romeo,Narrative tra due sponde.Memoir di italiane d’America32. Gra-
zie a questi studiosi siamo dunque in grado di tracciare un panorama
completo della letteratura italiana d’America, che sia scritta nella no-
stra lingua o in quella inglese. Inoltre possiamo allargare i nostri inte-
ressi a tutta la cultura dei discendenti degli emigrati grazie ad altre
due benemerite opere generali:Merica. Forme della cultura italoame-
ricana, a cura di Nick Ceramella e Giuseppe Massara33, e Marina Ca-
cioppo, “If the Sidewalks of These Streets Could Talk” Reinventing
Italian-American Ethnicity. The Representation and Costruction of
Ethnic Identity in Italian-American Literature34.
L’eccezionale ricchezza della stagione è sottolineata dalla discus-
sione storiografica curata daMaddalena Tirabassi in Itinera. Paradig-
mi delle migrazioni italiane35 chemette al confronto studiosi di tutto il
mondo, ma ha il suo fulcro nella valutazione del paradigma transna-
zionale adottato dagli studiosi statunitensi: si vedano al proposito Da-
nilo Romeo, L’evoluzione del dibattito storiografico in tema di immi-
grazione: verso unparadigma transnazionale36; FerdinandoFasce,Mi-
grazioni italiane e lavoro negli Stati Uniti fra Otto e Novecento. Una
nuova stagione di studi?37; Paola Corti, L’emigrazione italiana e la sua
storiografia: quali prospettive?38; Immigrazioni, a cura di Paola Corti e
Patrizia Audenino39; Matteo Sanfilippo, Emigrazione italiana: il dibat-
tito storiografico nel 2003-200440;Nuove risposte per vecchie domande41;
Problemi di storiografia dell’emigrazione italiana42. Inoltre si verifichi
l’applicazione pratica di tale prospettiva nel progetto di Donna Gabac-
cia, Amore per il paese: intimità, nazione e italiani nel mondo43.
Nel sopraccitato ItineraMaddalena Tirabassi è abile ad evidenzia-
re imeriti dell’approccio transnazionale, senza però togliere la parola a
quelli che preferiscono metodologie e ricerche più tradizionali. Tira-
bassi dimostra la stessa abilità nella scelta dei testi che compongono
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Ripensare la patria grande. Amy Bernardy e le migrazioni italiane44.
Grazie ad essi infatti non soltanto ci mostra cosa pensava dell’emigra-
zione l’élite nazionalista italiana, ma anche come essa applicasse un
paradigma sovranazionale al fenomeno studiato. Lo stesso argomento
e lo stesso personaggio è inoltre delineato inDaniela Rossini,AmyBer-
nardy e la propaganda italiana negli Stati Uniti45. Le reti transnazio-
nali che collegano economie regionali italiane e centri americani in
quegli anni sono delineate daMarcoMoroni,Emigranti, dollari e orga-
netti46, mentre un altro modello di partenze regionali, in questo caso
molisane, è delineato da Vincenzo Lombardi, Il fenomeno migratorio a
Campolieto 1880-190047. Infine la nascita di un genere popolare, la
canzone sull’emigrazione transatlantica, è tratteggiato da Amoreno
Martellini nel sesto capitolo di Stefano Pivato,Bella ciao. Canto e poli-
tica nella storia d’Italia48.
La produzione sugli italiani in Nord America, inizia con alcuni la-
vori attenti soprattutto alla dimensione coloniale ed ottocentesca, ai
prodromi quindi della grande emigrazione. Sono opere di differente
qualità, che tuttavia compongono un quadro utile a chi voglia poi capi-
re l’evoluzione novecentesca e soprattutto sia curioso di comprendere
come e perché sacerdoti e diplomatici italiani si contendano il controllo
delle comunità emigrate: Matteo Sanfilippo, L’affermazione del catto-
licesimo nel Nord America. Elite, emigranti e chiesa cattolica negli
Stati Uniti e in Canada, 1750-192049; Peter R. D’Agostino, Rome in
America. Transnational Catholic Ideology from the Risorgimento to
Fascism50; Pietro Vitelli,Enrico Tonti51; Franco Rebagliati,Americani
nel Risorgimento, Italiani nella guerra civile52;Gli Stati Uniti e l’unità
d’Italia, a cura di Daniele Fiorentino eMatteo Sanfilippo53; Pietro Cor-
si, L’ambasciatore di Don Bosco. Raffaele Maria Piperni54; Giovanni
Pizzorusso e Matteo Sanfilippo, Viaggiatori ed emigranti. Gli italiani
in Nord America55 e Dagli indiani agli emigranti. L’attenzione della
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chiesa romana al Nuovo Mondo, 1492-190856; Maria Pia Critelli, Don
Pirlone: un romano a New Orleans57; Giacomo Costantino Beltrami, A
Pilgrimage in Europe and America Leading to the Discovery of the
Sources of the Mississippi and Bloody River58.
I prodromi della grande emigrazione sono indicati in Alessandro
Monteverdi, Aspetti demografici e socio-professionali dell’emigrazione
italiana negli Stati Uniti (1880-1891): un’indagine esplorativa basata
sui registri di bordo59, ma poi ci si è concentrati soprattutto sullo svilup-
po tra le due guerre, con grande curiosità per la penetrazione fascista:
MatteoPretelli, CatherineCollomp,GuidoTintori eStefanoLuconi, Ita-
liani e comunità italiane all’estero dal fascismo al secondo dopoguerra60;
Luconi, Il Grido della Stirpe andMussolini’s 1938 Racial Legislation61;
Luconi e Tintori, L’ombra lunga del fascio: canali di propaganda fasci-
sta per gli “italiani d’America”62; AngeloTorelli,Ladoppia vita di unan-
tifascista italo-americano63; Pretelli, Cultura e lingua italiana come
strumenti di propaganda fascista e affermazione d’italianità fra gli im-
migrati italiani e i loro figli negli StatiUniti d’America64. Accanto a que-
sti contributi non sono mancate riflessioni sull’esilio e sulle reti di con-
tatto antifasciste: Santi Fedele, Il retaggio dell’esilio. Saggi sul fuoriu-
scitismo65 e La massoneria italiana nell’esilio e nella clandestinità
1927-193966;Esuli pensieri, a cura di Camillo Brezzi e Anna Iuso67; Ale-
xander De Grand, “To Learn Nothing and To Forget Nothing”: Italian
Socialism and Experience of Exile Politics, 1935-194568. Altre informa-
zioni sull’emigrazione prima e dopo la grande guerra si trovano in Erik
Amfitheatrof, Sinatra, Scorsese, Di Maggio e tutti gli altri69 e Giuseppe
Aragno, La Settimana Rossa. Appunti e note70.
Quanto accaduto dopo la seconda guerra mondiale è commentato
in Contributi sull’emigrazione italiana del secondo dopoguerra, a cura
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60 «Altreitalie», 28, 2004, pp. 5-130.
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62 Milano, M&B Publishing, 2004, 154 p.
63 «Nuova Storia Contemporanea», VIII, 1, 2004, pp. 81-94.
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di Giammario Maffioletti e Matteo Sanfilippo71; Maffioletti e Alberto
Colaiacomo, Gli italiani nel mondo. Dinamiche migratorie e composi-
zione delle collettività72; Maffioletti, Gli italiani negli USA73.
La cultura delle comunità che si vengono formando tra fine Otto-
cento e fine Novecento è esplorata in numerosi contributi: Patrizia Au-
denino e Danilo Romeo, L’immagine e l’identità degli italo-americani
nelle politiche dell’Order of sons of Italy74; Bénédicte Deschamps, La
scoperta dell’America narrata dai giornali italo-americani, 1880-
199275; Dominic Candeloro, Chicago’s Italians. Immigrants, Ethnics,
Americans76. Il complesso legame che si mantiene tra questi immigrati
e la loro antica patria è stato a più riprese affrontato da Stefano Luconi:
Food and Ethnic Identity in Italian-American Narrative77; Becoming
Italians in theUS: Through theLens of LifeNarratives78; I giornali italo-
americani degli Stati Uniti e le elezioni politiche italiane del 195379;
Dalla nicchia al mercato: l’imprenditoria italo-americana a Providen-
ce, Rhode Island80; How Italians Became White81; ‘Little Italy’ versus
‘Little Greece’: The Selection of Richard Nixon’s 1968 Running Mate82.
Sul versante cinematografico si legga invece Giuliana Muscio, Piccole
Italie, grandi schermi. Scambi cinematografici tra Italia e Stati Uniti
1895-194583 e su quellomusicale Simona Frasca,La canzone napoleta-
na negli anni dell’emigrazione di massa84.
Altri tasselli sono offerti dai contributi sugli Stati Uniti inEmigra-
zione e consumi popolari, a cura di Sergio Bugiardini e Amoreno Mar-
tellini85, nonché da due contributi apparsi negli Stati Uniti: Nadia
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Venturini, Leonard Covello and Intercultural Education at Benjamin
FranklinHighSchool in the 1930s86 e SimoneCinotto,LeonardoCovel-
lo, the Covello Papers, and the History of Eating Habits Among Italian
Immigrants in New York87. Letizia Airos, L’America da vicino. L’Italia
da lontano88, ci mostra in chemodo gli italo-americani abbiano reagito
all’11 settembre e alle guerre successive. Infine due contributi generali
evidenziano il ruolo dell’immigrazione italiana nel mosaico statuni-
tense di inizio e di fine Novecento: vedi rispettivamente Public Space,
Private Lives: Race, Gender, Class and Citizenship in New York, 1890-
1929, a cura diWilliamBoelhower e Anna Scacchi89 ed Elisabetta Vez-
zosi,Mosaico americano. Società e culturanegli USA contemporanei90.
MATTEO SANFILIPPO
matteosanfilippo@unitus.it
Università della Tuscia, Viterbo
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89 Amsterdam, VU University Press, 2004, 392 p.
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